
 
COMUNE DI FAENZA

Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 53 del 25/03/2025

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  CONFERIMENTO  ALL'ALMA  MATER 
STUDIORUM UNIVERSITÀ DI BOLOGNA DELLA GESTIONE DELLA PROCEDURA 
COMPARATIVA  AD  EVIDENZA  PUBBLICA  PER  LA  SELEZIONE  DEL  NUOVO 
SOGGETTO GESTORE DEL TECNOPOLO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA PER IL 
TRIENNIO 2025-2028.

L’anno  duemilaventicinque, il  giorno venticinque del mese di  marzo, convocata 
per le ore 08:30, nella Residenza Municipale, si è riunita la GIUNTA COMUNALE, alle 
ore 10:13, a seguito di inviti regolarmente recapitati ai signori:

ISOLA MASSIMO
FABBRI ANDREA
AGRESTI DAVIDE
ORTOLANI LUCA
LAGHI MARTINA
CAMORANI DENISE
SANGIORGI SIMONA
BOSI MASSIMO

SINDACO
VICESINDACO-ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
                 Assente
Presente

Presenti  n. 7 Assenti  n. 1

Assume la Presidenza il SINDACO, ISOLA MASSIMO.

Assiste il SEGRETARIO GENERALE, CAMPIOLI PAOLO.

Essendo gli invitati in numero legale si procede a quanto segue:
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Deliberazione n. 53 del  25/03/2025

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  CONFERIMENTO  ALL'ALMA  MATER 
STUDIORUM UNIVERSITÀ DI BOLOGNA DELLA GESTIONE DELLA PROCEDURA 
COMPARATIVA  AD  EVIDENZA  PUBBLICA  PER  LA  SELEZIONE  DEL  NUOVO 
SOGGETTO GESTORE DEL TECNOPOLO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA PER IL 
TRIENNIO 2025-2028.

Il PRESIDENTE sottopone per l’approvazione quanto segue:

Richiamati i seguenti atti:
- Convenzione Rep. n. 342 del 28/12/2015 tra i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio,  
Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo, e l’Unione della Romagna Faentina, per il 
conferimento all’Unione della funzione turismo;
- Delibera di Giunta dell'Unione della Romagna Faentina n. 115 del 22/09/2022, avente 
ad oggetto "Variazione assetto organizzativo dell’Unione della Romagna Faentina";
-  Delibera  di  Consiglio  dell’Unione  della  Romagna  Faentina  n.  54  del  20/12/2024: 
"Approvazione  Documento  unico  di  programmazione  2025/2029,  annualità  2025, 
presa  d'atto  del  perimetro  di  consolidamento  del  Bilancio  consolidato  2024, 
approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2025/2027 e allegati obbligatori";
-  Delibera  di  Giunta  dell’Unione  della  Romagna  Faentina  n.  1  del  09/01/2025: 
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025/2027”;
-  Delibera  di  Consiglio  comunale  n.  66  del  17/12/2024:  "Approvazione Documento 
unico di programmazione 2025/2029, annualità 2025, presa d'atto del perimetro di 
consolidamento del Bilancio consolidato 2024, approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario 2025/2027 e allegati obbligatori";
- Delibera di Giunta comunale n. 1 del 07/01/2025: “Approvazione del Piano Esecutivo 
di Gestione (PEG) 2025/2027”.

Normativa:
- D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”, 
che prevede, all’art. 13, fra le principali funzioni attribuite al Comune che riguardano 
la popolazione, il territorio e lo sviluppo economico;

Precedenti:
-  Delibera  di  Giunta  comunale  n.  154  del  13.09.2017  avente  per  oggetto: 
“Approvazione  Schema di  Accordo  Operativo  tra  Provincia  di  Ravenna,  Comune di 
Ravenna, Comune di Faenza, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna e Centro 
per  l'Innovazione Fondazione Flaminia,  per  la  gestione e lo  sviluppo del  Tecnopolo 
della  Provincia  di  Ravenna  (sedi  di  Ravenna  e  Faenza)  e  per  l'individuazione  del 
soggetto gestore”;
-Delibera  di  Giunta  comunale  n.  168 del  31/08/2022 avente ad  oggetto:  “Accordo 
operativo per la gestione e lo sviluppo del Tecnopolo della provincia di Ravenna (sedi 
di Ravenna - Faenza - Marina di Ravenna) e per l'individuazione del soggetto gestore – 
rinnovo”;

Motivo del provvedimento:

Premesso che:
• in  data  16/3/2010  è  stato  sottoscritto  l'Accordo  di  Programma  tra  Regione 

Emilia-Romagna,  Università  di  Bologna,  Comune  e  Provincia  di  Ravenna, 
Comune di  Faenza,  Comune di  Forlì,  Comune di  Cesena e  Provincia di  Forlì-
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Cesena, Comune e  Provincia  di  Rimini,  per  la  realizzazione  dei  Tecnopoli  di 
attività di ricerca industriale, nell’ambito della Rete Alta Tecnologia, organizzata 
da ASTER (ora ART-ER);

• in data 21/10/2022, attraverso specifici accordi (atto rep. n. 14036/2022 – prot. 
n. 2595556, atto rep. n. 14038/2022 – prot. n. 259569, atto rep. n. 14037/2022 
–  prot.  n.  259568)  l’Università  e  gli  Enti  Territoriali  provvedevano 
all’individuazione  dei  “Soggetti  Gestori”  dei  tre  Tecnopoli  aventi  sede  nella 
provincia di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini;

• la suddetta individuazione avveniva in continuità con il quinquennio precedente 
e per il triennio ottobre 2022/ottobre 2025;

• la suddetta individuazione veniva effettuata in quanto l’Università e gli Enti del 
territorio  sono  rispettivamente  soggetto  attuatore  delle  attività  di  ricerca  e 
titolari della parte infrastrutturale dei Tecnopoli summenzionati;

• l’individuazione era stata effettuata in previsione del Bando di finanziamento poi 
pubblicato  dalla  Regione  Emilia-Romagna  nel  novembre  2022  e  finalizzato 
all’erogazione  di  contributi  destinati  ai  Soggetti  Gestori  dei  Tecnopoli  per  il 
periodo 2023-2025;

• il Bando regionale si poneva l’obiettivo di proseguire e intensificare il sostegno 
alle  attività  di  accoglienza,  orientamento,  promozione  e  animazione  dei 
Tecnopoli  dell’Emilia-Romagna,  attraverso  un  supporto  finanziario  diretto 
esclusivamente ai “Soggetti Gestori dei Tecnopoli”;

• l’Università e gli Enti Territoriali sono essi stessi “Soggetti gestori di Tecnopolo” 
e quindi potenziali destinatari dei finanziamenti posti dal bando regionale;

• al fine di attuare le finalità indicate nel bando della Regione e non precludere la 
possibilità  di  concorrere  ai  finanziamenti  suddetti  le  parti  giungevano  alla 
conclusione  di  affidare  ad  un  terzo  tali  attività,  a  motivo  delle  specifiche 
competenze richieste e delle caratteristiche organizzative necessarie;

• rilevata  tale  esigenza,  l’Università  e  gli  Enti  Territoriali  sottoscrivevano i  tre 
summenzionati  Accordi  diretti  a  supportare  la  gestione  e  lo  sviluppo  delle 
singole sedi di Tecnopolo e a individuare - al contempo e per ciascuna sede di 
Tecnopolo - un “soggetto terzo” a cui affidare la presentazione delle candidature 
previste dal Bando della Regione Emilia-Romagna;

• i  suddetti  Accordi  hanno  così  consentito  negli  anni  passati  di  realizzare 
importanti  piani  di  sviluppo  e  valorizzazione  destinati  alle  infrastrutture  di 
Tecnopolo;

Considerato quindi che a tutt’oggi l’Università e gli Enti Territoriali:
• sono rispettivamente soggetto attuatore delle attività di ricerca e titolari delle 

infrastrutture  di  Tecnopolo  istituite  rispettivamente  presso  le  sedi  di:  Forlì-
Cesena (Via B. Carnaccini n. 12 - Forlì, Via G. Zoli n. 62 - Predappio (FC), Via 
Quinto Bucci n. 336 - Cesena); Ravenna (Via S. Alberto n. 163 - Ravenna, Viale 
Ciro Menotti n. 48 - Marina di Ravenna, Via Granarolo n. 62 e Via Einstein n. 6 - 
Faenza); Rimini Via Dario Campana n. 71;

• mantengono la qualifica di  “soggetti  attuatori  della parte infrastrutturale dei 
Tecnopoli”,  da cui  il  mantenimento del  ruolo in capo agli  stessi  di  “Soggetti 
Gestori del Tecnopolo”;

• è  loro  interesse  continuare  a  sostenere  i  Tecnopoli  (sede  dei  Centri 
Interdipartimentali  di  Ricerca  Industriale  -  CIRI  dell’Università  di  Bologna), 
nonché le politiche regionali  dirette a rafforzare la  capacità di  crescita degli 
stessi nell’ambito della Rete Regionale dell’Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna;

• intendono  conferire  nuovamente  a  terzi  -  per  il  nuovo  triennio  -  apposito 
mandato ad agire,  gratuito,  speciale,  non esclusivo,  senza rappresentanza e 
rinnovabile, per le attività di sviluppo e valorizzazione dei Tecnopoli in sinergia 
con le  politiche regionali;  tra  queste possono nuovamente ricomprendersi  le 
attività finanziate da contributi regionali, di volta in volta messi a bando dalla 
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Regione Emilia-Romagna;

Preso atto che:
• è in animo dell’Ente Regionale procedere, anche per il prossimo triennio, alla 

pubblicazione di un nuovo bando di finanziamento destinato alla presentazione 
di proposte da parte dei Soggetti Gestori dei Tecnopoli dell’Emilia-Romagna per 
le attività di sviluppo e valorizzazione degli stessi;

• per il nuovo triennio, tale “Soggetto Gestore” sarà individuato da Università ed 
Enti territoriali previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti i 
principi  di  predeterminazione  dei  criteri  di  scelta,  trasparenza,  pubblicità, 
concorrenza  e  parità  di  trattamento,  in  ottemperanza  all’art.  12  della  L.  n. 
241/1990;

Considerato che si rende pertanto necessario avviare al più presto una procedura per 
la nuova individuazione del Soggetto Gestore per ciascuno dei tre Tecnopoli (Tecnopolo 
di Forlì-Cesena; Ravenna e Rimini);

Considerato altresì che vista la numerosità delle parti interessate, l’Università e gli Enti 
territoriali coinvolti nella procedura di selezione intendono attribuire ad uno solo di essi 
le attività connesse al coordinamento del procedimento di evidenza pubblica con cui 
verranno individuati i Soggetti gestori di Tecnopolo per il prossimo triennio 2025/2028;

Ritenuto  di  individuare quale  soggetto incaricato della  gestione della  procedura di 
selezione dei  soggetti  gestori  dei  Tecnopoli  di  Forlì-Cesena,  Ravenna e  Rimini,  che 
ospitano i CIRI dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna, appunto l’Università 
medesima,  che svolgerà  la  procedura nel  rispetto  dei  principi  generali  dell’attività 
amministrativa di cui all’art. 1 della L. n. 241/1990 e dei seguenti criteri:

• ogni soggetto individuato potrà operare per un solo Tecnopolo;
• potranno  presentare  domanda  di  partecipazione  i  soggetti  non  ricadenti  in 

situazioni che, ai sensi della normativa vigente, determinino divieti a contrattare 
con la Pubblica Amministrazione e che perseguano,  statutariamente e senza 
scopo  di  lucro  il  sostegno  alla  ricerca  scientifica  universitaria,  che  abbiano 
maturato  esperienze  pluriennali  certificate/certificabili  di  almeno  5  anni  in 
attività di accoglienza, orientamento, promozione e animazione a supporto della 
ricerca nel territorio regionale;

Visto lo schema di “Accordo per il conferimento all’Alma Mater Studiorum - Università 
di  Bologna  delle  attività  inerenti  alla  procedura  di  selezione  pubblica  finalizzata 
congiuntamente all’individuazione dei “Soggetti gestori dei Tecnopoli di Forlì-Cesena, 
di Ravenna e di Rimini” Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che il  presente atto non necessita di copertura finanziaria in quanto non 
comporta  assunzione di  spesa o  diminuzione  di  entrata  e  non ha riflessi  diretti  o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente;

Acquisiti i pareri in merito alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000;

Pertanto,

LA GIUNTA COMUNALE

a voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese per dichiarazione verbale,

delibera
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1. per le motivazioni espresse in narrativa, di conferire mandato speciale all’Alma 
Mater  Studiorum  Università  di  Bologna  per  la  gestione  della procedura 
comparativa ad evidenza pubblica per la selezione del nuovo soggetto gestore 
del Tecnopolo della provincia di Ravenna per il triennio 2025-2028;

2. di  dare  atto  che  la  procedura  dovrà  essere  svolta  nel  rispetto  dei  principi 
generali dell’attività amministrativa di cui all’art. 1 della L. n. 241/1990 e dei 
seguenti criteri:
- ogni soggetto individuato potrà operare per un solo Tecnopolo;
-  potranno presentare domanda di  partecipazione i  soggetti  non ricadenti  in 
situazioni che, ai sensi della normativa vigente, determinino divieti a contrattare 
con la Pubblica Amministrazione e che perseguano,  statutariamente e senza 
scopo  di  lucro,  il  sostegno  alla  ricerca  scientifica  universitaria,  che  abbiano 
maturato  esperienze  pluriennali  certificate/certificabili  di  almeno  5  anni  in 
attività di accoglienza, orientamento, promozione e animazione a supporto della 
ricerca nel territorio regionale;

3. di  approvare  lo  schema  di  “Accordo  per  il  conferimento  all’Alma  Mater 
Studiorum  -  Università  di  Bologna  delle  attività  inerenti  alla  procedura  di 
selezione pubblica finalizzata congiuntamente all’individuazione dei  “Soggetti 
gestori dei Tecnopoli di Forlì-Cesena, di Ravenna e di Rimini” allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

4. di autorizzare il Dirigente dell’Area Sviluppo Economico e Smart City dell’Unione 
della  Romagna Faentina  o,  in  caso di  sua assenza o  impedimento,  un  altro 
Dirigente,  ad  intervenire  in  rappresentanza  del  Comune  di  Faenza  alla 
sottoscrizione dell’Accordo di cui sopra, precisando che in sede di sottoscrizione 
potranno essere apportate all’Accordo le correzioni di eventuali errori materiali 
e tutte le eventuali modifiche ed integrazioni che eventualmente si rendessero 
necessarie, senza alterare la sostanza della presente deliberazione;

5. di dare atto che il presente atto non necessita di copertura finanziaria in quanto 
non comporta assunzione di spesa o diminuzione di entrata e non ha riflessi 
diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell'Ente;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione 
nella sezione “amministrazione trasparente” del sito internet dell’Ente, ai sensi 
dell’art. 23, comma 1 lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

7. di  demandare  al  Dirigente  dell’Area  Sviluppo  Economico  e  Smart  City 
dell’Unione della Romagna Faentina gli adempimenti inerenti e conseguenti la 
presente deliberazione.

Successivamente,
stante l’urgenza di provvedere all’attuazione del deliberato, con separata votazione 
favorevole unanime, espressa in forma palese per dichiarazione verbale,

delibera

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

Verbale n. 15 del 25. 03. 2025

IL SINDACO
ISOLA MASSIMO

IL SEGRETARIO GENERALE
CAMPIOLI PAOLO
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